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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00049182

ESC - Ente schedatore S59

ECP - Ente competente S59

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare maggiore

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia NU

PVCC - Comune Bosa

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCQ - Qualificazione cattedrale

LDCN - Denominazione 
attuale

Cattedrale di S. Maria Immacolata

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1699

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito sardo

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo

MIS - MISURE

MISU - Unità UNR
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MISA - Altezza 500

MISL - Larghezza 470

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

In un basamento costituito da tre vasti gradini rientranti s'impone 
l'altare ad un unico ordine scandito da tre ripiani, delimitati ai lati da 
testine d'angelo e decorato ad intarsi marmorei con motivi fitomorfi 
nei colori nero, bianco e ocra. Al centro grande ciborio che s'innalza 
oltre il complesso architettonico ed è costituito da quattro colonnine 
nere che incorniciano il tabernacolo tempestato di putti alcuni dei quali 
sorreggono una cortina simulante la pelle d'ermellino. Sull'ultimo 
ripiano tre grandi statue raffiguranti al centro la Vergine e ai lati i 
Santi Patroni della città: Emilio e Priamo. Il paliotto, dalla forma 
convenzionalmente arrotondata, reca al centro una cavità che funge da 
reliquario.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

L'opera in buono stato di conservazione (ne è stata rifatta la mensa nel 
1938) è un bell'esempio di altare seicentesco (probabilmente eseguito 
nel 1609 da Joseph Genovés) secondo schemi portati avanti nel corso 
del Settecento in Sardegna. Dalle forme sobrie e poco monumentali 
presenta una ricca decorazione barocca sapientemente distribuita a 
creare un equilibrio classicamente composto. La Chiesa che lo ospita 
risale al XII secolo, ma fu ampliata nel 1400 e completata nel corso 
dei secoli. Tra il 1805 e il 1810 a seguito di un'inondazione del Temo, 
furono demolite le pareti e levati gli altari che in origine erano 
quindici; alcuni di essi furono salvati e tra questi l'Altare Maggiore.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS SS 59907

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene di proprietà privata

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1986
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CMPN - Nome Cosseddu M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Dander M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1995

RVMN - Nome Pulina L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pulina L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


